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- PARTE UFFIGALE
R Kum. 34 (Serie seconda) Jega Raccolta

ugiciale delle hygie deidecreti del Regno com.
tiene il seguente decreto:

VIÈÖÃÌ0 NWÉlÆ ÌI
PÈR GRAžI&DI DIO E PER TOLONTIDELI.ANAZIONE

BE D'mf.R.
Yeënti gliarticoli 63, 64, 85 e ßG dalla legge

per le elezioni politiche 17 dicembrq 1ße0, .nn-
mero 4518, e la tabella ===nnsavi della circo-
scrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Yèdute le Istanze del comune di Iran*•1h==a

Jonico, ond'essere costituito sezione de10oßegio
elettorale di Ala numero 58, separatamanta
da quella del Collegio stesso, detta di Pisticci,
cui fu sino ad ora unito;
Conai o che per la distanza e dificoltà

«Ïellestradache intercedono tradettocomune e
la sede attoaladeÏlp sezione riesce malagevole
sempre, e talora impossibile, a quegli elettori
di recarsi a Pistioci per esercitarvi il loro di-
ritto;

overaniosi nel comune intesso piik di 40
elettori iscritti;
Uditä il Consiglio deiMinistri;
Bullspo¡iõsta del Presidente del Consiglio

dÉl MinistriNostro Ministro Segretario diStato
per gli afari dalPinterno,
Abbiamo deeratato adecretismo.
Articolo nico. R comune di Montalbano Jo÷

nicacostituira d'ora in poi una sezione seps-
rata del Collegio di Matera, con sede nel capo-
luogo del comune medesimo,
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta lifBeiale delle.leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farloosservare.
Dato a Torino addi 47 gennaio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
G. Lann.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
I.'ItaNs miatare annanzia i segqanti movimenti

di truppe:
11comando della brigata Marche daTrevisoë tras•
erito ad Udine.
11 i þat'agt del5P fant. da Palmanova si è tras-

ierito at Uttae- 1

il 3• battagi. del 56'fant, da Udine si ë trasferito a
Palmanova.
I.a 1" batteria delf8" reggia.d'artigi,da Veronasi

à trasferito a Breseis.
LT batteria det 10' reggle.d'artigl. daParla si à

trasferita di Milano.
I.Tbatterlade!6•regg.d'artigt.da Vigemnosië

irasferita a Novara.

- laBaala Accademia dei Liaoel, riunita II 5 del
corrente mese metia sua residenza in Campidoglio,
ricasetteleeomanicazioniseguenti:
Dal prof. car. Alessandro Battaahl fa presentato il

registraorario delle attessedel Tevere sh'idrometro
di Bipatta duranin la piena del testò deoorso mese
dj gennaio. Fu altresi dalmedesimo professore pre-
sentata la surva d'ineramento a decremento do!!e
acque.
Questa piens, is quale nel 25 dello stesso mese

gioniea -6tri 13 te sai livello del mare, sebbene
sia lontana dalpresentare la importansa di queils
del dieembre aldmo passato, e6 nulla estante fu
-otevoleper avere inondato pareeable contrade di
Roma.
Dat eonfronto della indientseares een quelle re-

lative tantoalla plena precedente geanto ad altre,
l'autore stesso moptrð quale sia la parte che hanne
gli inguenti del Tevera aalle inondazionidi Roma; e
eomestadano arrati entoroebe propongono la desla-
sionaMAminnequal rimedio alle inomissioni della
città nostra. Ieperoonbb le corra ansidette dimo-
strano essere la piena deh' Aniene già smaltita
quando giungono la Roma le acque degli inGuenti
superiori, cioë4ei inmiNars, Paglia,Topino, ecc.
Il prof. P. Vo3pieelli present6Teatratto di una saa

memoria, nella µ¡nale ana11ssa egif la teories del
ooidemántoke voltaicoprendendu le mossedalfaeopr•
doche regna fra'i igiel sul signiEeatodella sisarica
gestione. Qñlndi l'aulore passa la rivista le diverse
opÑioal sulla teorica medesima, e speelaimente i
dotti lavori del asien di Berlino signor Riess. Da ni-
timo dimostra che la espressioneafgebrica det eoef-
Belente di oondensasiong eomauemente adottata,
deve rettiliaatsi ri6eardo al rapporte eisurestatico, il
quale invece di éssere innalsato, on-e era 6, alla
seoonda potensa, data ritenersielevato soltantoalla

prima FinalmenteHprof. medesimo eoneindgehe
le speriense da esso istituite sat proposito confer-
maso is indicata rettliensione.
I.'Acondemia nomino in questa medesima tornata

fra i quaranta suoi soci corrispondenti italiani ao-
ehe i seguenti soleasiati: L ;y r>
Cesarati dott. Feltee prof. di saleolo difereasiale

ed integrale nella Università di Pavia;
Salat-Robart conte Paolo, coloanello di artiglieria

emembro della R. Accademia dellesetensedi Torino;
Genocchi Angelo,ingegnere, prof.di matematiche

nella 14 Università di Torino e membro di quella
R. Asendemia delle scienze ,
Palmieri Lu'gi, professore di Esfaa in Napoli, e di-

rettore dell'O.4servatorio meteorologico vesuviano;
Beltrami Earloo, ingegnere prof. di matematiehe

nella R.Università di Bologna; *

Paneleri det Faolo, prrf di anatomia comparata
nella R Università di Napoli.
I.'Acandimia stessanella saa tornata del 4 dice--

bre 1870 nomtr.6 eldandio fra'suoi quarants cor-
rispondenti Italiant il signor prof.'Francesco BelmI
ehimie>farnaaelsta,ed it signor prof. Girolamo Boo-
eardo.

Pior.o Tor.rleau.I, ••fratario.

- Il totaledelle oferte ikite per la erezione del
monumento Paleasapa aseende pel monasmesto di
Torino a . . . . . . . . . . . L. 15,00&-
di Veneslaa . . . . • $6,600 56

Totale L $1,600 59
In questa occasione, scrive H Monitore dette strade

ferrate,ei è grato simonstare ehe il latorn in marmo
della sistua da colloesrsi nella piassetta di B. Quin-
tien la Torino, stata emmmessa al solerte seultom

professore E.toardo Tabseehi, trovasi ad an punto
tale di avsessmento da assieurarne la posizione in
opera entro la prossima primavera.
A Venèsla 11 profilagore Là!¾i Werrari, racGoman-

datodat Comitato promotoreper la preferenza nel-
I'eseenzione, asaariseedi avera pressoebè e mpito il
bossetto da presentare allaGiuotaeseestira, la quate
da lesingarsi che mesterk tutto l'impegno e adot-
teri tutti i messi ehe sono in suo potere perchè
foperasia condotta a termine entro l'epoca praßssa
dal Comitatopromotore nella sedata 5 marzo 1870.

-La R. Accademia di agricolturaalTorino tenne

adunansa 11 16 geonsio utilÃ sotto la presidenza
del socio anslano prof, Borárelli.
Dal sommaria dett'adunanza steso dal segretario

A. Casallero togliamo quanto segue:
11 socio car. Vasco diede lectura d'una sua memo-

ria sutis tinta indgginosa peti'atrona e solle rela-
sioni della medesima polle mate del ilugello. Per
l'ora tarda non essendosi potata dall'Aecademia in-
traprendere, in dalla presente adunansa, la disens-
sione intorno a questo pregevolissimo lavoro, se ne

riporta qui per ora semplicemente l'assunto con
brevi parole. Snilo stesso argemento sononote le as-
servazioni fane per opera de51'Insigot bachlogi Pa-
steur, Werson, Cornalla;Cfeooni,Aberland e Maestri.
Or bene 11ear. Vasco, appoggiandosi a queste ed a
proprieesservazion , prova ytimieransehte ecme l'a-
more Interentaneo, che lubWies le pelli det baebi
all'opeca della anta,provenga dall'intestino Conti•
auandoposein il suo ragionamente, egli 6immie alla
seguente canelusione, o ebe, quando tale sago
trowasí alterato in guisa da sequtstare ilmtore di
feliggtne, i bacht escono dalla muta con questo co-

fore e sientano cambiare la pelle.

- Um telegràmma al giorpali di Genova sonnosta
essere arrivato teri, to, a BJabay 11 piroseafo ladis,
della società Bubattine, prceedente da Londra per
Napoli con celerissimo tragitto.

-Oxila II. Aaealemia di arehooloAla, lettere e

bellentidtNapolisi stabdisee, pel conoorso del
1871, il sognente tema :
•Se aelia pittura la imitazione del vero basti a

a raggiungere if line dell'arte. Ed esporre in qual
» alado sii antiehi maestri mella loro maravigliose
a eressioni intendessero laimitaziobe del vero.•
11 termine per laesibisione delle mamorin è is-

sato at 50 ottobre 1871.
Il ooocorsoè aperto aglimerittori di qualsiasi na•

stone.
La memoria dore esseremaritta o in italiano, o in

Istino, o in frracene, sonst no-a dell'autore e di-
stinta con un motto il quale dovr6 essere ripetuto
sopra una scheda suggelista, che conterrà il nome
deh'autore.
Il premio sarå di lire italiane cinquecerto.
La memoria premiata sarà pubblicata negli atti

dell'Academia, e l'ausuro sarà dritto a dagenio e-
semplari della medesima rimanendo saiso il suo
dritto dt pr. prietà letteraria.
Lamemoriadovrà essere inviata al segretario della

Reale Accadernia di archeologia, lettere e belle arti
nella sededi essa, sits nell'abolito collegio del Sa!-
Tatore.

18 Fresidente 18Segretario
Car. Gaussers ITANCLEELLI. ' CIT. CAMILLO GUERRA

- I giornali di Vienoa annuasiano the 11 ministre
del commercio del Giappone Blakaa-Lime-Teeettio-
No-kami e il prinelpe Soieta, glowane notabihti 8.
asesiarja, song ginati in quetta capitale,e fecero ll
& eorrente una visita at dirigente il ministero del
commercio baroneDePretis.ldne interessanti slag-
glatori rimarranno a lungo a Vienna. Il principe
Soteta si recherà a Londra per istudiarviil sistema
baneario inglese.

blARIO
I giornali francesi si comtratulano grande-

mente della nomina del signor Arago a mini-
stro dell'interno ed a ministro della guerra
per interim in sostituzione del signor Gam-
betta, con che reputano finita la'erisi che.si
era sviluppata per causa del dualismo fra il

governo centrale di Parigi e la delegazione
di Bordeaux.

Fra i documenti che si leggono nei togli

medesimi in data dell'8 e del 9 febbraio sono
più notevoli i seguenti: una lettera del si-

gnor Gambetta al redattore della Gironde
colla data del 3 febbraia e colla quale di-
chiara di declinare l'onore della candidatura
propostagli dal Comitato repubblicano della
Gironda ed un nuovo martifesto del signor
Giulio Simon con cui egli fa noto per la se-.
conda volta: che il decreto deliberato il 28 e

pubblicato il 29 gennaio a Parigi colla Erma
di tutti i membri del Governo presepti alla
capitale contiene la clausola espressa che

ogni cittadin'o francese investito dei diritti
civili sia eleggibile; che egli ebbe incarico
non soltanto di fare eseguire il decreto, ma
di vegliare specialmente perchè it sufragio
universale non patisse eccezioni; che sovra
gli altri punti egli era autorizzato a confor-
marsi, se bisognava, alle vedute della Delega-
zione; che tale decreto era stato comunicato
alla Delegazione e che il sequestro dei gior-
nali che lo hanno pubblicato era illegale.
Nella Gironde si legge una comunicazione

che il direttore generale dei telegraG 6 stato
invitato a trasmettere a tutte le prefetture
di Francia. Tale comunicazione comprende
la dichiarazione di annullamento del decreto
della delegazione di Bordeaux sulle elezioni.
La dichiarazione in forma di decreto 6 Gr-
mata da tutti i membri del governo di Parigi.
I giornali inglesi recang che nel giorno 7

febbraio si è adunata a Iandra la Conferenza
e tenne una lunga seduta. Secondo il Alorning
Post ne sarebbe risultato un pacillco accordo
intorno alle questioni principali. Lo Etandard
è d'avviso che verrà appianata anche la ver-
tenza della R9menta.
I fogli di Vienna recano alcuni cenni bio-

graSci intorno ai nuovi ininistri. 11 conte
Carlo Ilohenwart, barone di IÁo von Laven-
berg, ministro dell'interno e presidente dei
ministri, discende da un'antichissima famiglia
patrizia della Carniola. Fu già preside del Co-
mitato di Fiume, capo del circolo di Trento,
presidente provinciale della Carniola, e pio
tardi, nel ‡868, fu luogotenente dell'Austria
superiore. It dottore Giuseppe Jirecek, mini-
Stro dell'istruzione pubblica, i boemo, ed era
consigliere in detto ministero della pubbijca
istruzione. Il dottore Schaeffle, ministro del
commercio, & noto in Germania conte pubbli-
cista e dirigeva giå a Tubingaup periodico di
scienze economico-politiche. Il dottor Carlo
IIabieting, ministro della giustizia, nacque a

Praga nel 1880; fu profi•ssore di diritto ci-
vile nella Universiti di Praga e poscia di pre
cedura civile ir. quella di Vienoa. Il conte En-
rico Scholl, mimstro per la difesa del paese,
era capo sezione al ministero della guerra e

presidente delle Commissioni per le fortißca-
zioni dell'I:npero e per la regolazione del
Danubio.

A Berlino, il ministro delle finanze present6
alla Camera dei deputati, riella tornata del di
8 febbraio, un progetto di legge, col quale
chiede di essere autorinato di emettere asse-

goi del tesoro con interessi per la somma di
cinquanta milioni, per sostenere le spese rui-
litari straordinarie che scadono, al pittardi,
col primo luglio 1871. La domanda 6 moti-
vata dall'essere l'impero germanico privo di
una rappresentasiza fino dal 31 dicembre,
dovere perciõ la rappresentanza prussiana
autorizzare un credito per potere, nel caso di
bisogno, proseguiro la guerra sino al termine.
La Provinsial Correspondens di llerlino,

nel suo foglio dell'8 febbraio, dopo di avere
ancora una volta insistito sulla necessità d'in-
corporare alla Germania l'Alsaria e la Lorena;
soggiunge: « La Germania, conchiadendo-lî
pace, non dimenticheri clio entrambli popõIl
vacios mirano a porre in saIro il proprio oso-
re, e non una durevole lotta desiderano, ma
bensi mirano ad una pifa nobile gara, quella
di promuovere il bene comune dei popoli e
il loro morele svolg.imento.
Il conte Bray, ministro della guerra in Bi-

viera, 6 sulle mosse per partire alla voÏta di
Versailles, a Gne di prender parte alle tratta-
tive di pace.
All'indiristo dei collegi comunali 11 re di

Baviera rispose: « Ho preso con soddisfa-
zione conoscenza del tenoradell'indirizzo. In.
sieme al giusto ossequio verso la forza ed
unione germanica i rappresentanti e gli abi-
tanti della mia capitale conserveranno fedel-
mente l'antico ereditario afetto alla dinastial
e na fervido amore alla loro terra nativa, e
secondo le loro forze coopereranno a far si
che la restaurazione delfimpero germaniÄ
produca un darevole benessere anche alla
mia diletta Baviera. In ci6· faccio assegaa-
mento sui sentimenti leali degli abitanti di
ilonaco. >
Secondo un telegrammadel ragNati; sotto

la data di Versailles 8 febbraio, tutti i minia
stri degli Stati della Germania meridionalà
sono stati invitati a recarsi al quartiere ge-
nerale per prender parte, insieme coll'impe-
ratore, alle trattative di pace. E trattato non
si conchiuderi se non tra il governo provvi-
sorio e l'iinperatore tedesco, ma conterri éti -

appendice che dovra essere ratiGeato anchi
dai sovrapi della Germania meridionale.
11 Times del di 8 febbraio reca un tele-

gramma da Costantinopóli, seãokuÍo il quale
la Porta, avuto riguardo allé presenti condi-
zioni della Rumenia, avrebbe preso la de•
terminazione di mandare un esercito di os-
servazione presso Sciumla.

I i

11 signor Giulio Simon, inviato con pieni
potetißal governo di Parigi alla Delegazione

APPENDICE ·

AASSBONA ÛRíBRATICA

) Per abbondanzadi novità drammatiche il eihr-
pevale di tutti i paesi italiani si può chiamare,
come dicono in Toscans, la stagione dei cipol.
Ioni. Gli autori non si arrisicano, mentre di
sera in sera in cotesta stagione il pubblico cau-
gia, e attende meno allospettacolo cheaglispet-
tatori, nonsi arrisicano amettere in sulla scena,
þer essere giudicati iaan processo sommario
di due ore, un'opera per la quale hanno una
singolare predilezione, giacch& il lavoro ultimo
a sempre quello che gli autori prediligono. C'&
poi il pubblico, che durante il carnevale non si
.Wanna troppo a domandar novitå, a si afalla
in teatro piuttosto per passar la serata o per
far Pora d'andare ad un ballo, anzichè per pro-
vare le dolci emozioni dell'arte. Finalmente una
altima circostanza consiste in questo: che le
Compagnie sono li lì per sciogliersi, attendono
a gloria la quarésima per ricostituirsi con nuovi
elementi, e si ha perciò ritrosia a studiar nuovi
lavori, che bisognerebbe ristadiare da capo
nella prossima quaresima. Giacchè Pirrequie-
tezza, così predominante nel carattere italiano,
la si vede spiccare anche di piik in sul teatro,
dove è raro che una Compagnia drammatica
stia insieme cinque p seg anni: e se pure vi sta,
con meraviglia e diletto gr==&••ï=nn egli spet-
tatori, si cercano col lumicino le oocasioni per
rompere o non rinnovare i contratti.I.a tal pri-
ma attrios ha bisogno d'una Compagnia dove le

sue convenienze sieno un po' di pia rispettate ;
la tale amorosa protesta tutti i giorni contro la
tirainido della prima donna, che ruba a lei le
parti migliori e la oondanna a recitare di rado;
la tal prims generiak mette an tanto di mus9
pereh& H capocomico pare lo faccia apposta ad
afabbiarlehemprepartiodioseeantipatiche.Non
discorropoidegliattori: ilbrillantenon avrebbe
da lamentarsi troppo na non avesse la schiavita
di recitar tutte le sere, senza mai rentiquattr'ore
ai riposo ; il primo attore giovane protesta e si
adegna percha lo hanno atto recitare, nella me-
desima sera, in duecommgo diverse; e il pri.
mo attore (più o meno glovane) ama Parte dan
vero, ma vuol bene na Þo' ti pia äi denari, e
annunzia al capocorpice di voletsono andare
perchè ha trovato chi gli da mille lire di pia
alPanno.
Piccole e grosse cause di separazioni, che

tutti gli anni si rinnorano ora qua e era 14; e
che impediscono Pattussione di quel generoso
sogno che si chiama il risorgimento del teatro
italiano. La saducia delle proprie forze negli
autoria la maligns influenza degli insuccessi che
predispone male il pubblico, il poso incoraggia.
mento delle Compagnie che studiano mal rolen-
tieri un lavoro nuovo, il quale non sia d'uno di
quei tre o goattro che hanno la virth, col solo
nome, d'empire il teatro, tutto questo fa sì che
Pultima stagione delPanno ciob il carnevale (il
calendario drammatico cammina a rovescio del
calendario solare) ò la più scarsa e la più po-
vers, ed ofre meno alimento alla cronaca. Si
cores, ð vero, di far qualche bella retata di
quando in quando con unanovitàche faccia per
bene il solletico al gusto ed alla enriosità del
pubblico; ma coteste noviik non plaagna so-

guarle fra i trionti delParte, e Aristoiele deve
cedere il passo al macchinista, agli splendori
delbengala, e alla Società dei fratelli Trama-

gnini, che pugnano eroicamente in sulla scena

ad arma bianca e a fuoco vivo. È la etsgione
questa delle facili contentatura e delledigestioni
difBeili. Unacommediadi contorni delicatissimi,
dove an gentile concetto sorroli, scherzi, si ag.
giri e svolazzi senza nacir mai dalla cerchia
della commedia intima, che voglia attirare gli
spettatori in una gioconda atmosfera di tempe-
rate argusie e di piacevoli equivoci, e affasai-
marli con la magia dello stile eleganteche aborre
dal troppo vivo becerame di Stenterello, cotesta
commedia, novantanove volte su cento, passerà
inosservata fra i chiacchierioci delle signore,
gli abadigli degli nomim, e lo sfoghar dei giore
neli in platea. Ogni cosa ha il suo tempo, e
molti autori impararono a proprie spese che
Parte deve starsene rincantucciata, quando re-

gnano e governano la polks, 11 walzer, il co-
tillon.
Nonostante coteste cattive disposizioni, la

cronaca ha da registrare un vero successo di
poche sere fa con la nuova commedia di Gia-

seppe Costetti I dissolNŠi g€ËOSi, EgggrBBOR$gŠg
con molti applausi alfautore e con molte lodi
agli attori della Compagnia di Alamanno Mo-
reBi. Vero è che la nuova commedia non deve
mettersi al palio con quelle che cercano Pinte
resse drammaticopiuttosto nelledelicatezze del
pensiero 4nel gaio lampeggio dello atile e äel•
Pintonazione comica, anzichè nelle posizioni un
po'stringate e tese, e nelle passioni alquanto
violente. Non voglio dire con questo che regre-
gio e coscienzioso autore abbia oferto un lavoro
dove la verità si sacrifichi agli efetti; la verità
ansi brilla e rifalge cosi nel concetto animatore
del dramma, come in alcuni dei molti episodü
che ne compongono l'mtreccio; ma Pantore
stesso non mi potra negare che la sua grande
preoccupazione, scrivendo questa commedia,
era di colpire con Pinaspettato e con Pimprov-

viso Pimmaginazione degli spettatori, sacrifi•
cando anche talvolta all'efetto la delicatessa
dell'arte. Per citargli subito un esempio, Is
comparsaal terzo atto della moglie tradita in
casadella baronessa, la storia del medaglione,
Paprirlo alla presenza di tutti, e trovarvi il
ritratto del proprio marito, ch'egli aveva do-
nato alla baronesas, à cosa di grande efetto in
sulla scena io non na dubito punto; manon so
quanto sia conforme agli usi della buona so-
cieta.
Un grande pregio di questa commedia a Pan-

damento delPasione,che non si arresta, non die
vega, non sonneochia mai, ma si arrolge e si

aggruppa in ogni atto, e procede d'episodio in
episodio alla catastrofe Anale. Qualchescenaun
po'inverosimile facilmente la ei perdona, per il
cozzo dellepassioni diverse che vi si dibattono;
qualche carattere un po'troppo spinto lo ace&
tiamo senza mormorare, pensando che alla
commedia manca il pia delle volte lo spazio per
delineare tutto un sottile processorpsicologico;
e la meravigliosa facilita nel protagonista di
passare dalla gelosia infondata per la propria
moglie alle galanterie del Don Giovanni, potrà
parere un po'esagerata, ma conviene pensare
che di coteste contraddizioni vediamo tutti i
giorni Pesempio nella nostra società. La novità
sostanziale dei enratteri o deFintreccio manca
forse nei Dissoluti, ma Pimitazione è felice-
mente adoperata, e l'autore sa molto bene na-
aconderla agli occhi dei profani.
Il Costetti ha voluto fondere insieme le doe

qualità di commedie predicate dai barbassori
delParte: Pintreccio e il carattere; ed è riuscito
nell'intento. Il caratteredeldissoluto conte Gin-
liano si disegna appunto e si colorisce per lo
svolgersi délPazione, e nen'azione trova i con-
trasti, i chiaroscuri, le mezze tinte, le vigorose
pennellate che aeryono poi a lumeggiare tutto il

quadro. Non tutte forse le briaconste del Co-
mora itáliano parranno di buona lega ai pia
schirr, tantochò il conte Giuliano, non ostante
la sincera e viva afezione per la moglie; nèà
ostante le sue disperazioni scoorgendosi di
smarla tanto quando crede di averla îrrepara-
bilmente perdata, non ispira mai una troppá
simpatia negli spettatori; ma Pantore aveva bi-
sogno di caricare le tinte per intonare di gia
tutta la composizione; e se qua e la ei scapita
qualche cosa la naturalessa, ci guadagna ret-
fatto scenico; e a questi Inmi di Innaun aatore
che sappia ineatenare fattenzione del pubblicó
per cinque interi atti, e trascinarlo in ogni atto
all'applauso, e aver la coscienza che non sono

applausi strappaticon le solite tirate rettoriche
può anche ridersi della erities, dios di queMa
critica che si adopera a cercare il pelo nel-
Pnovo.
In tanta ricchezza di commedie o soporifere,

o mostruose, o ridicola, o violente, non è pie-
cola cosa Pavere ottenuto un lavoro, sul quale
almeno una discussione seria e tranquilla 6pos-
sibile: un Isroro che non si allontans dalla
semplicitàdiforme che rendono is commedia
accessibile a tutti: un lavoro che non balamo-
desta pretesa di svolgere in dialogo tutto na

trattato di filosofia sociale, ma si contents Ili
mettere in evilenza una delle tante passioni
che travagliano la corrotta societa, e ne tirà
fuori un insegnamento morale non comil vano

i chiacchierare dei personaggi, ma con una gra-
devole successione di fatti. Certamentenon pia-
cerà a tutti la notturma violenza del seduttare
cheentra, non invitato, in casa della sua inna-
morata, e v'entra per comprometterla e obbli-
gare il padre a concedergli la sua mano. Non
aarà accettata dai più, nel secondo atto, la le.
zione che una crestais pretende di dare al
conte Giuliano. Parrà forse non gipatiicabile ia
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di Bordeaux, ha indirizzata la seguente lettera . proceduto alla promulgazione senza indugio al-
al redattore delladironde: cono. Non credo che un dissenso, anche grave,

posta prodotre una seistiotie nel'governo, irranIkrd•aux, 8 febbrÀIo. momënto la cui'tale scissionediverrebbe un pe.
Si or Redatterà, riplo perla patria. Non lo credos phrelo, non

Perm tietemi à cÑedervi oppitalità nellp vo· #stante che i miei colleghi mi abbiano riensato
stre colonne per le seguenti spie oni sulla, imessiadisdaapiere la mia misilone, rimango
must ssione a þprdesy, e si tyazione tuttaviaunito con loro, e disposto a dar loro il
n goaloni vi trovo. mio cordiale concorso finchè giudicherò neces.
Il giorno stesso délla iótto'shitzione dell'ar- sario, ed anche soltanto utile yel ben pubblico,

mistizio, cioè il 28 dello scorso gennaio, i mem- di tenere sifatta condotta.
bri del ggerno presenti garigi in numero di Flosservato che alcuni giornalisti, essendosi
ottiÎ¾inno niõftsfiFlill'ananinuth un Jeâmfo presentati a me per conoscere 11tenore del de-
elettorale. Questo-decreto deliberato durante cretoeperaspero se io aveva l'intenzione di
la notte venne pubblicato il giorno 29nel Jour• susntenerlo, non ho riensato di rispondero ai
mal Officiel edafiisso lo stesso giorno alle mura snedesimi sa questi doe nti. Non ho riensata
di Parigi. Venne anche impartito l'ordine di questi scidarimenti nå essi, nè ad alcuno. Da
spedirlo nel dipartimenti. Q che,gnest'ordine questasolaragione, perchè io non ho voluto
nònm afat~o neigiiltó,"cí6 cle bareunpossibile, tenere loro nascosto fatti che del resto sono
o che i dispaccisieno stati internettati, il Jour- pubblici, voler conchiudere che vi sia un legame
nel Oy)!eiel 86129 non giunse a Bordeaux- qualunque tra loro e me, 6 una ingiustizia gra-
11 gòveÑo annettera kna importanza tale tuita, tanto piti che io non ho nemmen doman-

eBa pubbliessionedel decreto ed alls convoca- dato quali fossero i glornali, in nome dei_quali
zione deBlassemblea che egli decIse iminedista- io vemva interrosato, e che fui sollecito m dx.
mente gi far partire uno dei suoi membri per chiarare aquel sagnori che io era pul che mai
assicarsre is applicazione delle misure da4 devoto alla re abblica, e avverso ad ogni tenta-
preae. Convenne otteserè un salvacándottolper tiro reazions o.

attraversarela tineeprussang.'Qtiestä'salvacon. Ecco i fatti esposti con tuttaquella chiarezza
dotto fa reisto a gale31a'notte dal 29 al so che mi fu possibde; eccoli in tutta la loro esatta
a due ore dimattins,•alle ore otto io,partii con verità. Ora ma rimane a dire perchè mi tengo
un treno sponiale. II al a un'ora dopo mezzo- coal essenzialmente fermo sulla sola clausola che
giorrío era a Bordeaux. Vidi iminediatamente i formaPoggetto del nästro dissidio.
mié! colleghi e li pregni a riunirsi in Consiglio. NoOsiamo repubblicani; la repubblica è il
La riunione seyd alle quattro Nel frattempo governo del popolo per se stesso. La sovranita
viiialenniamici etraessiil sindaco dillora popolare è lessensa stessa della repubblica.
deaux..Comunicailoro ilmotivodella miave- Questa sovranità si aferma col sufragionni-
nktg e il tehoke del de to. Liingo il viaggio versale. Alatilare il aufragio universale, imba-
àvero fatte comunicazio i*dello stesso generd razzarlo nella ena manifestazione, nell'esercizio
dovénque avevo potatoi Ho< consegnato al sina del suo diritto assoluto, è rinanciare al princi-
daço diOrléans na giornaleche conteneva il to. pio repubblicano. Io non lo posso, nè lo devo.
sto del aeereto. Re avevo spseaste le dispo- Divido certamente l'opinione dei miei amici
Iziont'esseñziali al prefettà dell'Altt-Vianna. sni governo caduto, sulla vergogna delle candi-
Consideral come un doverá te di dare al Bature ufEciali, sulla spaventevole responsabi-
decreto ogni jmbblicita po e tanto pia che lità incorsa dagli.nomini i quali hanno appog-
een mio rivp rammarico, andavo rilevando che giato l'impero in atti che ci costano tanto caro.
nel dipartimenti non lo si conosceva. Supplieo 11 popolo sovrano a non farsi rappre-
11mio dispi si aeghbe quando seppi sentare da ooloro chellanno perduto la patria.

che tin altro decreto eleitorale era étato ems Ma non m'incarico di decidere per lui e prima
nato dalla Delegatione di ilordeaux Alla vigilia di ini, ed al momento in cui egh sta per parlare
deL mio arrivp e quando all'uscire dall'albeigo son-ho altra missione ebe di fornirgli le urne e
loridisfEsso allecantopate dellevie. Wegaii di assicurare il buon ordine durante le opo-
iniei colleghi di rinanziare al loro decreto e di razioni.
adottarillnostro; é siccomeeglino il ridafaranó "'Questi principii sono di una tale evidenza che
a cið,io dichiarai loro cheero stato inviatoy cerco fûrsno come sipað dispensarsi dall'ade-
far eseguire il decreto di Parigi, che a tjuesto rirvi. So bene che rimpero, consultando i suoi
riguar¢o a oro ricevuto un mandato imperativo elettori, si sforzava di costringerli a rispondere
o ché ero rasolutissimo di adempierlo, in an certo modo; ma so altresi che imiei amici
I duedecreti differivano sorrs na punto di ed io abbiamo sempre considerato come un'in-

estremstimportsura. Ad eccezione di questo dogmanovraquestafalsificazionedelauffragio
punto sul quale non potero eedere, avrei accet. umversale, che abbiamo sempre sostenuto non
tata la sostitBEione del decreto della 1)elega. esservi na risposta, nè verdetto quando non vi
siöne a quello del governo. Le mie istruziom era per l'intërrogato nè libertà,nè chiarezza, nè
ini 11 nutdrizzavano.\ Esse mi interdicevand sicurezza.
soltanto di contentire alla introduzione nel des Si dice che sotto tutti i governi, anche i più
ereto di ogni incompatililitàsfondata sopra un liberali, si sono ammesse delle incompatibihtà.
motivo politico. Benza dubbio; si sono esclusi degli agenti i
If sindaco di Bordeaux, e una parte del Con- quali colle loro funzioni potevano infinire sulla

fliglio'manicipale ci si presentarono davanti da• votazione, ovvero dei condannati colpiti dalla
rante la deliberazione, e ci supplicarono di non giustizia del paese. Ma l'esclusione che si pro.
dividerci. Io sentiva questa necessità, e ancora pone è fondata sopra un'opinione; i candidati
la sento vivissimamente; ero e sono pronto ad sono esclusí a cagione del loro partito politico.
adottare tutti i messi possibili per grungere ad tin'escInsione, fondata sopra un motivo simile,
úna conciliazione: Al tempo stesso dichiamro è inaramissibile sotto tutti i punti di vists.
diaen avere na la volonta, n la possibilità di Non solo i principil la condannano irrevoca-
consentire allaesolnsione delle candidature uf- bilmente; ma che cosa può essa signidesre di
ci , fatto? Essa sigmfica che non si è certid'aver la
1 anici coll vollero eònsultare i nostri ma oranza nel paese; che si teme la vittoria

amici rimasti e far loro codoscere uni avversari, e la si crede possibile, anzipro-
s¾essione'divehnta ruinnime Io acconsentil Bi cercano, nella leggeAtessa, i mezzi per
e deposi na dispeccio alla2 amministrazione te• impedirla. In queste condizioni, io chiedo dove
legraßen. Sepps poi che si era.preferito spedire sia il serrano, e se la sovranitapopolare sia ab-
si mió a nacio per mezzo da piccioni, all'ef- bastanza rispettata.
Ietto'dition'farconoscereathemicoinostrilin- 31'àËretto a riconoscere che i voti dati ai
barassi. Sapendoperuna tristeesperienza come candidati esclusi non saranno ananliiti; che le
no simile messo sia poco sietro e poco sþedito, istruzioni ministeriali impongono di metterli
deliberai,di,far partire lapara iL siµor Lion' sotto gli occhi dell'assembles. Io so che l'as·
illigche faceva délla mia maanone, come semblea sarebbe tanto più padrona delle pro-
segsetario a del governo. Egli deve es- prie risoluzioni inquantochè il giorno in cui
sere giunto gi, seppure haTaaggiato senza essa si riumsse, cessa 11 goterno provvisorto;2nooavesients, aggi venerdi sers. Egli sarà qui ma ciò non basta a russienrarci. Io voglio che
di ritorno, al paa tardo, dopo domani mattina- il popolo agises con piena liberta, ed aggiungo,Nelfintervallo, sulli ho celato alle persone per parte mia, che non temo il risultato della
che ho potuto vedere; ho anzi accolto con pre votamone.
mura tutte le opportunità di far conoscere il Vedo intorno a me alcuni che non vorreb·
decretodi Parigh Dichiare inoltre che, se non bero Passembles, che rapingono la pace, chemi fossero mancati iinskal di aseenzione, avrei vogliono continuare immediatamente la guerra.

Non posso disentere siffattaquestione in questo
momento. Ala voglio dire, in poche parole che
condannal la guerra, lottai contro coloro che la
vòlevano, con tutta l'energia ëhe un cittadino
pub trovare m ana irremovibile convinzione;
che quando, con mioprofondo dolore, laguerra
fa impegnata, feci ogni sforzo af8nchè fosse
breve e felice per la Francia; che chiamato,
dopo i nostri disastri, a far parte del governo,
esórtai dontinuamente a combattere; che ho
katribuito's far durare la resistenza di Parigt
fino all'ultima ora, fino alPultimo tozzo di pane¡
che oggi liiiifora chieë&"afiiiiõ 'piëliiiWeiskfe
pronto a combattere se le proposte che gli ver•
ranno fatte saranno incompatibili colFonore.
31a la ainocasione di quest'assemblesci di

una speranza di pace, una speranza seria, la
speranza di una pace onorevole.
La Prusàs che non fece conoscere le proprio

pretensioni, malgrado le voci sparse dai gspr•
mali, intendera essa stessa che non conviene
condannar l'Europa a veder nuove guerre di
trent'anni. L'Europa interverra finalmente in
una causa che l'interessa così profondamente.
Tutti sanno, tutti videro teath ehe convien fare
i conti con la Francia, ancorebè vinta, ancorchè
avrilíta da tent'anni di dispotismo. Tutti gli
uominionesti, tutti i patrioti devono coltivare
quella speranza, come faccio io dal fondo del
mio cuore con appassionata energia. Facciamo,
dunque, tutti ciò ch'è necessario af8nchè la
pace possa essere discussa edaocettata; af8nchò
l'autoritãdelPassemblea s'impongaalla Francia,
al nemico, àII'Europa.
In nomedellanostra patriastraziata, in nome

dell'onore,innome dellevittime mortesni campo
di battaglia, in nome dei nostri figli aiquali
dobbiamo restituire la Francia, la liberta, gli
istrumenti di lavoro, la civiltà, tutto ciò che,
pur troppo, ci manca in questi orribili momenti
che traversiamo, rechiamoci alle arne collo
stesso entusiasmo che avevamo ieriechestremo
domani, se sara necessario,,per andare a com-
battere. Non vi sia in Francia che una volontà
ed un enolo. Tutto sia diinenticato, eccetto la
necessità disalvare la patria.
Ricevete, signor redattore, l'assicurazionedei

iniei sentimenti di stima.
Gruo Smos.

I I

I fogli di Parigi del 29 gennaio conten-
gono il proclama seguente con cui il governo
della difess nazionale annunziô alla citt& di
Parigi la egitolazique dei forti:

Cittadini,
La convenzione che mette un termine alla re-

sistenza di Pariginon venne ancora sottoscritta,
ma sarà conchines tra breve. I principali punti
a cui essa mira sono quelli che furono annun-
ziati ieri.
Il nemico non porra i piedi nel circuito; la

guardia nazionale conservera il suo organa-
mento mondha le sue grmi; una divisione di
12,000 uomini conservera intatto ilsuo quadro;
le altre truppe restanoa Parigi fra noi -- vale
a dire disarmate -- gli ufficiali conservano le
loro spade. Pubblicheremo gli articoli della
convenzione non appena li avremo tra le mani
e una generale nomenclatura deimezzidi sussi-
stenza.

Earigi vuole essere assicurato che la resi-
stenza durò fino agli estremi. Le nostre cifre ne
saranno una prova, e noi südiama chinnque a
smentirle.
Proveremo che ci resta ancora il pane suffi-

olente per potere attendere gli approvvigiona-
menti e che non potevamo prolungare la lotta
senza condannare a certa morte due milioni di
uomini, di donne e di fanciulli.
L'assedio di Parigi durò 4 mesi e 12 giorni;
il bombardamento un mese intiero. Dal 15 gen-
naio la razione del pane era stata ridotta a 300
e quella della carne di cavallo dopo il 15 di-
cembre era stata ridotta a 80 grammi. La cifra
della mortalità si triplicò e per tatti quei giorni
dolorosi non ei fu dato di constatare il piò leg-
giero sintomo di scoraggiamento. 11 nemico
stesso rende omaggio al coraggio, alla forza
morale della popolazione parigina. Lii 14.
molto soferto; ma qua giornt di afanno, cosi
lunghi e tanto nobilmente sopportati, torge-
ranno utili alla Repubblica. Dalla lotta cui in
oggi ponismo un termine, esciremo pia uniti e
più coraggiosi per l'avvenire. Malgrado le prove
dell'ora presente, le nostre speranze sonoquelle

alena modo la gèlosia del conte per il proprio
fratellose ci fara ricordare con desiderio quella
stapenda commedia della:Sand 6he à il Ede
¢Aege di VWemer. Barasay' Jambiocato e un

po' tirato l'incontro dei due fratelli al quarto
a‡to nella casa della modista, 60gttia ROgliG
slet fratello del conte, e parra strano che il po-
mro marito, invece di chieder conto al fratello
del perchè fosse chinso a t:hlave in una stanza
diessa aanygli parli della diferenza di nascita
eÁi patrimonioy e sisoralizzitranquillamente
sulle perversità e sui þregiudizi sociali Ma si
tornasempre 11, e la n...a... evangelica, che
chi sisente senza peccato scaglilsprimapietra,
vale così nella vita come nell'arte. J Dissointi
gelosi piaceranno sempta dove ,

si voglia una
favola bent ent=•Lel=•+• e argutamente svolta,
la quale nonsi risolva in una bolla di sapone,
ma dimostri qualche cosa: piaceranno per IA
pobrieth delle geene, perla rapidità del dialdgo,
per l'ef5cacia dello stile, per quel misto di ca.
Inico e di drammaties che ondeggiano e si bis
JanoÌsgo in intto il lavoro senza che l'uno no-
gida maiol'altro: piaceranno, in poche parole,
perchè il Cobtettihaprovato di conoscere l'arte
dificiliashus,« iUgran segreto di tutti gli scrit-
tori, cheâ ParteMi farsi ascoltare, di suscitar
15nteresses di metteresper dir così, in comunica.
sione il pubblica artificiale della seenscol pub-
blico reale chesiede nellanplatea e nei palchi.
Cotesto scopo il Costetti l' ha saputo ragginn•
gere; eglialunque harsgione da vendere, nono.
stante le benevole e le malevole critiche. Ma
egli ha es¡ietienza dells scens, ed è agguerrito
alla dura bittaglia dell'arte; sicchè mi lascia
eþerare ehd terra conto dei benevoli e non one
rer3 slialtri.
L'esecuzione della nuova commedia, quan·

t,angab l¥considerazioni che ho svoltsin prins
pipið Gi tinesto articolo potessero parere'ana

minaccia al buon esito, cotesta esecuzione, dico,
i ò meritevole di lodi senza eccezione alenna.
I Tutta le attrici e tuttigli attori della compagnia
Morelli sentivano il lieso'della responsabilità
che addossava loro Paufore, exil sentirlo sola.
mente a gia una buona metà del suocesso. Dal
Aforelli al Bonfiglioli, dalla Marini alla Bassi,
dalle principali alle più umili parti, tutti gareg-
giarono di zelo, di buons volonta e d'ingegno,
perch& neaann pregio della commedia andasse
perdato, e al Costetti non pnð dispiacere che
una porzionedegli applausi tributati ai Disso-
luti pelosi sia girata, come una cambiale di
gentileiss, si valentissimi interpreti del suo la-
Toro-Se c'è motivo di sperare qualcosa per il
risorgimento del teatro italiano, è senza dubbio
lo surnpolo maggiore che mettono alcune Com-
psgnie italiane nella rappresentazione delle
nuove commedie. Perchè è inutile confondersi:
finchè nos corrente di simpatie non affratelli
autori ed attori, finchè gli autori non si persua·
dano elle gli attori son quelli checoloriscotio il
quadro, e che senza il colore della scena qual-
siasi perfezione e eastigatessa di disegno se ne

va perduta; finchò il pubblico non divida gin.
stamente la lode _e l'applanao sfra questi e

quelli, l'arte avra ancora da cammmare un

pezzo. Ma sulla buona via ei siamo di gia, e la
meta desiderata o prima opoi sapremo ragginn-
gerla.
Un altro lavoro che destava la legittima en-

riosità del pubbhco al teatro Niccolini era la
coinmedia in due atti del simpaticissimo fra gli
auton! Resore uguaglia di Achille Torelli. L'e-
eito non corrispose an'aapettativa, e la comme-
dia attentamente ascoltata ebbe alla fine un giu-
dizio severo. 11 Torelli, come tutti gli uomini
d'ingegno, ha il torto di ostinarsi qualche volta
s Tolerspontare una cantonata; e cotesta sua
cosetnediaha voluto farla e rifarla doe o tre

volte, quantunque le sieno mancati gl'incorag-
giamenti di tutti i pubblici. L'autore, ancorgio-
Tane, s'era innamorato di quella delicatíssima e

poetica divagazioneché a il Fantasiadel Masset,
e tradottane quasi alla lettera una parte, ha
creduto di potervene aggiungere una di suo. La
prova non gli è riuscita, e invece d'una fusione,
l'Amore uguaglia non'a che una appiceinatura
ed un pasticcio. Il Toîelli è poeta nelPanima, e
anchenelle sue commedie migliori, attraverso il
riso e l'argozia, in messo ai lampi d'una Vera
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soave, che da tantaeleganza e produce un coal
artistico contrasto nei suoi lavori. Nell'Amore
aguaglia ha voluto lasciarsi andare alle con•

templazioni romantiche che la scena moderna
rigetta, ma a salvare la merce di contrabbando
non a bastato che l'intore facesse ondeggiare il
gaio colore d'una piû spigliata bandiera. Sono
graziosamente immaginati gli equivoci, ma non
si svolgono con altrettanta chiarezza: sicohèalla
noia d'una malintess eiervescenza poetici, si
aggiunge il fastidio di non raccapezzar piik a
una cert' ora il filo dell'intreccio.
L'Amore uguaglia mi da l'immagine di un

sogno, in una bella notte d'estate e in riva al
mare, quando l'animasi espande in ignoti pel-
legrinaggi, e la fantasia va a cercare lontani e
luminosi orizzonti, che non si sa bene che cosa
sieno e dove sieno. Ci si risveglia, e sentiamo
ancora dentro di noi l'eco doleissima della lau-
sies che fece palpitara l'anima nostra, e con l'oc-
chio della mente seguitiamo mortificati il volo
che facemmo mentre dormiramo. Ma provatori
a raccontare ii. vostro sogno agli amici, e non
sarete capaci di sollevarri un paio di metri da
terra.
La messe carneralesca non è finita, e la spi-

golerò tutta in una prossimasppendice.
Fa Catccur.

dell'onore; più ebe mai noi saremo fiduciosi
nei destini della patria.
Parigi, il 28 1871.

It governo GenS1 I' a. - Giauo
Faire. EmaiseleAraga:
- Giulio ~- Garnier-
PagtsM Pelletan.
- Ernesto - Gin-
lio Simon.- Le Flo, mini-
Atro dellagoerra.-Dorian,
ministrodei lavori pubblicl.
Nasnaministry L

commereto.
.

.

In data di Pontarlier, 31 gennaio, il ggny
nerale Clinchant indirin6 all'esercito dell'Est

11seguente proclama:
Boldati delresercito delFEst,

Ancora pochi j;Ìorni r sbrio io aveali ling-
ransa, anzt la därtezza diconservarviallidifesa
nazionale. E noitrö passaggli Sno a Lione it
assicurato attraverso le sãontlignedel Jira. "
Un fatala errore ci ha foranato unasituazione

di cui non posso Insclarvi3gri là.griivi,14
Mentre la nostra ,credenza isfizzo, chi
ci era stato notißcaso e agià ripreie
dal nostro governo, cimassigava l'immoliilità,
le colonne nemiche continuavano la loro mare
cia, s'impadronivano delle strade già da noi
possedate e tagliavano così le postre linee dL
ritirata.
È oggimai troppo tardi per compiere l'opera,

interrotta; noi siame tircondati da forse supes
riori: ina io nonoglio dard alla Prussis nè un
tomo ni'utidaildóhe '

Noi andreuió a*hbiedere alla neutralità sviz-
zera la prötèdiôliedelli hisbaëdièrs;msaolito,
in questi ritirais"Varso'Ik frdatiëra'syssera;
sopra nào sförû6stipremd da 'vosfia? Di-
fendiamö polnifs galmo àltimi adãslfånf
delle nostr inontagne 1ò sSlaië
ilellä nosträ artigliéria e non ' só
un suolo ospitaliero che ddjioaver lino-
stro materialp, le aosíre munizioni e igstri
cannom.

Soldati, io conto.salla vostra energia e tena-
cità; bisogna cha la patria sappia chenoi tutti
abbiamo fatto il nostro dovere fino alfestremo,
e obenon depordamo le armi che ainanzi alla
fatalità.
- Pontarlier, 81 gennaio.

scus?

-++-

Senato del o.
Nella tornata di ieri, dopo le consuete comn-

nicazioni d'afficio,vennero presentiti i seguenti
progetti di legge, giâ adottati dallaCamera dei
deputati:
1. Approvazione della convenzione col Afuni•

cipio di Napoli relativa alle pensioni degli im•
piegati del dazio ionsumo in quella citia;
2. Disposizioni per la riscossione nel 1871

dell'imposta sui fabbricatie, nelcompartimenta
ligure piemontese, delPimposta sui terreni;
3. Kettificazioni alle disposisíoni transitorie

per fattuazione del Codice ciyilemêllaprovinéia
romana, pubblicate col IL Aecreto 30 novembre
1870, n. 8080;
4. Convenzionepostaleaddizionale colla Gran

Bretagna;
5. Convenzione postale e& altra per lo seam-

bio di vaglia póstali col Belgio.
1 I

Camera del Deputati.
Nella eduta'ai, ieri si continuò a trattare

dello schizÃa pulle guarentigie per lindigen-
densadelSommofontefice e la libertà4elÌa
Chiesa. Ne vennero approvati con modificationi
Eli articoli 5• e li• dopo discussione, a cui pre-

sero parte i deputati Arrivabene, Alli-Macca-
ani, «Tescaselli,3 Peternostro,Etancesco, Jin-
spoli Emano ¾ancini, men-liml¿T.rcole,Ed•
stelli;'i'Mießt:i dellicPikbblica Istruzione, di
erazin o oliseria,¾n relatée Bengl.
Nella stáiiÙìed 'foihiö iliolth kl

de t• ciel consigliogggilio at
tura e Úommercio zaterrogazioñi-~dal u·

tato Crispi al primo di essi intorno alla verità
di notizie di arrnolamenti all'estero nell'inte-
ressadella Basta Sede; e'dia riunione di forze
nel Va+in•nn ed in altri ediBzi ecclesiastici di
ma; a.cui 11 Eresidente del Consiglio rispose

-aan'ritaltare eLGoverna che avessero fonda-
mento: - dal depitato Massi al aeoondo cires
Ja-presentazione.di.modisegnodilegge sopra la
istituzione di consorzi °

per la irrigazione,
di cuidia ciniets loccupata itellakersaLegislaturd; htt's Ìl'Minisfrò Mapoâe di-
eendodelle ragioni del ritardo ells' presente-

SOCIETÀ ECþ¶XI& PQI I A JTALIANA

Programma di concorso.
I.a soulstà s'eoon giolitfen italiana, ora rasi-

IÏemtà a msè lakdellharktödisýrlärkn educokso
párand Wadisrtrarsiëà!segmentetema:
•DeMa formastema deRe Coloële spontanea d'Ita-

Ilani ag'estero¿ degef jor4 conigsloot economiehe
e delggoroÿMinensanon commerell

tìÏa. »
D¿ s ,¾i!okglgiinlargimeåty,moltiIta-

Ilië© ähtiiñ¾údad¿n lóropeie;úl trasferiseonoá
siassioiãeriaalo iarle terre tantàne, specialmente
la Oriente ed la Amerles, eerdan nuorgþrtune.
È questo fatto che la Bootetà mia polities
disideiâ~wehjilló3iátà'aeâora ati innenfre
lãsenliidt'rsserstéit söneurredslWaal abertà riet!à
tisitazione38el tema proposto 11Irishismsaprema
dere la spioisie considerisione; I wieW
3.-Laemigraziona-dallalistia;es]; gnoi erotti
economiel; 016 enme introdhalone Bemerale allo
scritto:
II.LItstokis disqúaWeicolonie,¾r quanto è

possibile traealaria; la loro þriaeipal-ente
sotto 11 rispatie eennomico ilesensastadini ehe gi
indirlini gi ossidata;oolonis coiservano tra toro,
to relazioni chemantengono tra lorö stessi e con la

III.-Be, e eome 11 Governo italianodebbs,o possa
provvedere, con messi legislativi, --ministratiri e
diplo-stiel, alla loro proteslode, ed indeira al loro
benemere, ei allo svolgimento deg relasioni loro
and i'italia.
Icoãoorrentidovranno eonsegasre ä lÀwero,entro

11 31 dicembre 1871, at hegretario della' Sbeletà, via
San Galto, n•33. r : a
Le memoria dovranno essere serini in Italiano,

sigillata e contiassegnate da un ïlätto; vi dorrA
pureessèreuniti ans habede, partmentesaggellats,
eheporthserittodi teori st motto medesimo e den-
tro aoatmaga 11 pomedell'autore,,
Entro,itmese di noiembie i,87f, la etå di eco-

nomlagiste ildoblnâñ'Is 03eimisilone'per esami-
narle, e rendeí£jiab¾iël i nomil dei eomponenti la
medesima
I?autore de- h memoria che verrà dichiarata de-

gaa di pie-slo, avrà la somma dillre italiano 1700

posta a dispesi i tie della Booletà da S. E. Il signor
Ministro delta Pubblik istrBElÒDE 4 ODSS$rftfå Ig
proprietà d¢i suo lavote.
Le schede choacontpagnano lamemorienen pre•

miste saraph guelgte sgsatyprlytr;e je memorie
verranno meiitefrestitutteda! ingratariodella
Società a chi presenterà Is ricevuta della fattaae

consegna.

Fiream,gennaio 87(.
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DISPACCL PRIYATI ELETTRICI
(aassara araram)

Bordeaux, 10 (senza og
Nella Savois furono eletti i quattro pumi

candidati della lista repubblicana, quindiBenn·
regard.
A Cahors Limerne ebbe se,coo vot Pages,

Duport, I.amberterie, ValowRoland, (iioachiño
Murat no ebbero 28,000.
Nel dipartimento dálla Creuse la lista repub.

blicana falli, età omidata ‡qgglists conser.
ratrice.
Nel dipartimento delleAlte Alpi fa eletta la

lista Thiers, Michel, Duchaffan, cðn 3,000 voti
di maggioranre
Nel giportingento della ATAyanne farono elekti

tutti i candida‡i conservatork i

A Nantes la votata tutta la lista del partito
coalizzato.
Nella Vandea furono elettFftocha, Godet e

gliatri della lista conservatripe liberale.
Wilà Charente Ñiriorpla elittojetmont

candidato repubblicano, e quindi tutti gli altri
appartenenti alPUnione i e Thiers, Du-
faure.

Bordenz 10 (senza ore).
Nel dipartimento del Tarn fa eletta la lista

conserratrice con circa 55,000 vott, contro
18,000.
Ad Agen passò la lista conservatrice Thiers,

qdgrdy, Baze ed altri, concirca58,g Toti-

Ad Auch furono nominati tutti i conservatori
con 58,000 Toft
Rei dipart'uëenti dellaDordogne e diAveyron

furono para nomina‡i i conservatori.
Tre cantoni della città di Digions diedero

9000 voti ai candidati repubblicani; la lista
Thiers ebbe circa 2500 voti; I risultati linära
conoscintidialomicantoni della campagnasono
conformi a quelli di Digione.
Nel dipartimentodelMorbihan la lista mode-

rata passò ebn 54,000 voti contro 14,000.
Nel dipartimento della Loira invotati la lista

dei moderatÏcon Trochu; fupurenominatoDo.
rian, della lista repubblicana.
Nelle Alte Alpi (?) fit nominata la lista repub-

blicana.
Nell'Alta Savoiapassò la listi liberale i con-

ciliazione.
A Bordeaux il resultato definitivo fa di ciren

67,000 Toti á invore dei'conservatori e di 84,000
a favore dei re¡mbblicani.
Nelle Bocche del Rodano dicesi che siano

stati eletti 5 candidati delpartito repubblicano,
cioè Gambetta, Pelletan, Ledra Rollin, Tardies
e Delpech, e 6 candidati della listamista.

Èãrlino, 10.
Assicurasi che fu incominciata la formazione

delPesercito dell'impero:
La Garsilla deNa Crocè; parlando della no-

che si prenda una decisione çg qugato arg
mentð prima che si veda reali prÄ lità

per la conclusione della pace siano offerte p-
l'assemblea nazionale.

Narsiglia, 9 10
Rendita francese . . ".*.":" 33 - Es 50
Bandila ita1Ïaá

. . . . . .
65 50 55 80

PrestÌto bale
. . . . . 432 50 (37 50

Tureq... ....... -- "--

Romane. . . . . . . . .
133 50 °-

-

Spagonolo . . . . . . . .
- -
-
-

Austriache . . . . . . .

-
- 765 -

Egiziano 1864 . . . . . . . 400 - 410 -
Ottomane 1868 . . . . . . . - - 290 -
Tunisino . . . . . - - · ·

--
- 1 2 50

dra, 7 8
Consolidato inglese . . .91 15/16 92 1ð!16
Rendita italiana . . . . .

54 7¡lè 54 1/2
Lombarde

. . . . . . . . , 15 1/16 15 --
Turco . . . .

.
. . . . . . . 417/16 41Îl4

Cambio en Berlino , . . . . - - - -

Tabeëàhi . . . . . . . . . .
89 - 89 --

Spagonolo. . . . . . . . . .
30 114 80 3;6

UETICEO CENTRALE METEOROLOGICO

Firense, 10 ÅbbÅ 1871, ere i pom.
Nell'alta Italia il barom è alzato di 1 a 5

mm; néll'Italiã oentralb3 rimasto quasi 6tazÎ0-
mario, thentre à abbassato di 2 a 9 mm. nella

speridienale. 11 centro di depressione è•oggi
compfeso fra Roma e Girgenti. Il mare è agi-
tato in molti porti dell'Adriatico da forti venti
cÊiramontana;grosso a Portoferraio, Porto-
torres e nel canale d'Otranto doie àòlliaËo foiti
i venti di libeccio. 11 eielo si è rasserenato nel
nord e nel centro della Penisola, ei è tuttora

copèrto nel sud. Ieri pioggià in molte stazioni
specialmenteÀell'Italia media.
È probabiliche i venti di tramontana acqui·

atino della forza: il teropo non è ancora al bello
dostante.

OSSERVAZIONI METUOBOLOGICHE
fagsadE.Muupdi314toseBloHamaturaledikirense

Neigiorna 10 febbraio 1871.

ORE

Barometro a metri 9antim. Epom. O pom.
12,6 sul livello del
mare e tidotto a mm m ..

sero........ 1513 750,0 70,7

Termometro centi-
grado....... 7,0 !!,6 6,5

Unidità relativa . . 70 0 45,0 60 0
sereno

Stato del cielo . . . sereno streno e nebb a
e novo:i debole

( dirmione . . N N N
( forma . . . . debole quast for debole

Temperatura sn•..=- . . . . . . . . tto
Temperatura minima. . . . . . . . . + so
Mininka mella notte dell'11 febbraio . ‡ 3.0

Spettacoli d'oggL
TEATRO DËLLA PERGOLA, ore8-Rappre-
sentazioná de!Popera del maestro Donizetti:
Lupretia lforgia -yBpilg:Ag a

TEATRO NICCOLINI, 7 %- La drammanca"
Camp Êrettadag Morelli rappresen* :
La tielensa ry läk¢o - gplio loli
che male accompagnati.

TEATRO NUOVO, are S- La drammatica
Compagnia diretta da E. Rossi rappresenta:
ßullivan - Lucreria Borgia,

TEATRO DELLE LOGGB, oáÏ 14gra
matica Comp. di E. Meynadier rappreaants:
l7n mariage sous Louis IV -- LaWasigna
est de ron/kr.

FEA ENEICO, p¢remie.
I

Tipografia EREDI BP.TTA - Firenza

GUIDA PRATICA
DEL

exonxansw4
conYaginta

DEL CATALOGO DEI GIORNALI WFICIAL1
ran t.s

mnm umumtys a gimm
- Cent. 80 -

Él NCO dellO TONdite 5 p. 0¡O da inscriversi sul Gran Libro del Debito Ibbblico per effetto della coiwersione di beni inunobili di enti morali ecclesiagiçi.

(Leggi 7 inglio 1866, n. 8086, m 15 qgo¢o 1867, n. 3818). -- Continanzione - Vedi i numeri 40, 11.

Denordinazione

ente morale ecclesiastico

SEDE Re äits annua Rate di rendita arretrata dovate Importo complessi
delle rate di renditz'arretrata

S 3 - deparato dalla ritenata
ente morale ee tico .

Nome e cognome per impos;adky(ochegsa mobile

deB'enie morale

3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 in 16 17

233 Chiesa di S. Mkhole Arcangelodi Peseicanna io. . . . Fsume UJine Legale rappresent 220 19 220 19 42 19 i13 16 155 9ä 10 01 145 94 145 94
234 Ubiosa parrocchtale d:San Michele di Pers . . .

'.
.

Malano 14. Id, 306 89 800 69 a 155 10 339 44 494 Si 29 87 464 67. A64 67.
35 Chiesa di San Martino diNogaredo di Prato . , , . . Martignacco id. id. 422 75

.
422 75 a 215 02 383 42 578 44 31 98 64621Ú 5ta!¾i

136 Chiesa di San Quirinodi Pangnaceo in . . . . . . . id. id. id. 463 Ti 483 71 a 363 94 602 88 986 32 53 01 913 3i 913 3t
237 ChiesadiSanLeonardearPlasenets

. . . . . . . MeretfodiTomba id. id. 9432 9432 a e a e

238 Chiesa aliale di 8. Donamin Vallé
. . . . . . . .

Stoimacco id. Id. 198 29 198 29 e 12ß 88 259 52 886 40 22 84 363 66 303 5&
239 Chiesa 61talediSan G.ovanni daua Mainia in. . . . .

Ida id. Id. 183 98 188 93 a iii 29 227 64 338 93 20 03 3t8 90 318 90
240 Chiesa parrocchiale di S Andrea diLumignacco . . . Pavia Ildinese id. id. 224 92

,

224 92 e 120 21 223 66 343 87 19 SÑ 324 19 824 19
N1 Chiesa parrócchiale di S Gemita in (') . . . .

. .

Pradamano id. 14. . I 735 62 e a a e a a .

242 Chiesa sassidiaria di San Mauro di Arcano superiore . .
Rive di Arcano id. 4 id. 140 30 ' 140 30 e 2 88 8 tô 11 84 0 74 10 60 10 Ñ'

243 Chiesa sussidiaria disan Giorgio di Arcano di sotto . .
Id. id. id. 60 27 60 27 . • • > a a a

'

244 Chiesa sassidiaria di San Leonardo in . . . . . .
Id. Id. Id. 16 62 - 16 52 . • » a . e « a

245 Ch esa di SitrLoreBEo in Vnelle, comune di. . . . . Sequais id. id. 187 45 187 45 • 87 66 188 20 275 76 16 56 ,
259 20 212

446 Chiesaparronehiale diS: Leonardo di Cavaliceo in (') . . Tavagnaceo id. Id. • 224 18 a a a a •

247 Chiesa parrocebialadi S. Maria Elisabettadi. . . . . Treppo Grande id. Id. 388 38 388 88 e 199 86 414 70 6ti 56 86 49 518 07 578 07
248 Chiesgparrocahiale di S. Andrea apostolo di Paderno .

.
Udine id. Id. 280 18 230 18 m a · > a a e

149 Ghtess parrocehfate deltà $; Vergine del Carmine e San
Pietro in (1) .

.
. . . . . . .

. . 1 .
id. id. Id. > 495 37 e a a e a e a

250 Fabbrieerla della thiesaparrocchiale di 8 Glaeomo apo-
stelo in fil . . .

.
.
. .

. . . .
id. 14. Id. • 969 82 a a a e a e

251, Eabbriceria calia unlesa panocebiale ara dei Ss. Pietro e
"aterit a 3i Marrosbo . , , . .

.
. . .

Durano Venezia id. di 02 41 Of > 33 01 57 42 90 13" 5 05 85 88 $5 38'
252 l'abbticaria dollä ebtesa parrocchialedlS.itaria e Prosdo-

a. naae

cimo in . . . . . . . . . . . . Cámponoßara id. 10. fð &5 !5 55 e 541 21 76 27 11 1 91 25 26 25 26
253 Fabbrienris de!!a ehless parronehiale della Beata Vergine

datasarioin Cabianca e . . . . . . . . Chloggia id id. 69 14 69 14 m 4 52
.

19 30 83 82 6 98 6 a
254 Eabbriceria dona chiesa parroceblaledi8. Atartino in S at-

tomarina.
, , , . . . . . . . . . .

id. 14. id. 238 06 238 06 15 54 146 41 221 a 382 95 19 45 365 50 3tí3
58 Èabbritéria dellpehlesa di San $largno inþottongarina per

ti tegatólkisoofo . . . . .
.

. . , .
id. id. id. 40 55 40 65 a 13 0‡ 56 76 69 77 4 99 64 78 64 78

256 Fabbrieerla dena chiesa parrocelnate di S 29cone in . .
Pagiika id. Id. 1146 97 1146 97 e 463 36 1017 14 1480 50 89 51 1890 99 1390 99

di Portogruaro
R&T Fabbrteeria della chiesa parrocchiale di 8 Maria Elisa-

battadiLido (1) .
. .

.
. .

.
. . .

Matsmoeco id. id. > $5 96 a • • * * •

258 Pabbriceria delta chiesa parrocchiale i 8. Stefano in. . Martausgo id. id. 67 33 41 33, 24 12 41 74 65 86 3 67 62 19 62 19
259 Fabbrieerji detta ehiesa partbachiale di San Lórenro in .

lil•istre id. id. 1295 28 1295 28 a 816 57 1212 5ô 2057 18 109 31 1947 19 1947:&
260 Fabbriceria dètla chiehä pârrocchikte di S. Andret apo-

stoloin Campocroce . ." . . . . . .
Mirano id. 14. 116 03 6 3 e 76 98 fil 30 2f8 23 ft 43 205 80 205 80

261 Fabbrieeria della chiesa parrocchialedi S. Maria Assunta
di Zianige . , , . . . . . . . . , . .

id. id. id. 208 5' 208 51 a 58 36 134 68 193 08 11 85 181 19 18t i9
262 Pabbrieeria della ebiesaparroechiate di S. Maria di Mo.

niego,eomunedi . . . . . . . . . . . .
Noale id. id. 197 .! 197 . i•gennaio 60151 106940 187391 9411 157980 15:9tQ

283 Fabbricerta della ehfäsa parreechiale dI S. Margherita di ""4 '

Cappelletta. .
. . . . . . . . . . Id. id. id 18841; 16849 ,gggg 9232 17176 26108 ibit 24897 248'97

264 Fabbriceria della ehiesa patrecchialeadi8. Martino (i). . Pianiga id. id. • \ 47 22 , , a

265 Fabbrieeria della chiesa parrocchiale di 8. Agnesean . . Portogrdato id. id. 48 07 | 48 07 • •

266 Fabhrteerladellachlesaparrocel)WedìS Martipod;Ëça-
diposso,comunedi e - - . ..a . .

Id. id. id. 135 65 136 65 65 39 160 14 225 53 14 09 !! 44 i 4L
267 Fabbriceriadellachlesa parrocchiale di San Stefano di

Ginssaioid
- -

· -
• - - . . . . . .

.
Id. 14. Id. af9 24 429 24 a 237 87 600 94 838 BI 52 88 785 93 78 13

tßR Fabbrieeria dellambiesaparroectiláte di 8. Marco in . . Prama55'ore id. Id. 32! 8ô 121 40 a 46 04 119 24 165 28 10 49 -154 79 151 79
209 Fabbriceria della chiesa diSan Sì!vatore Veterutgo, ed.

mune di . . . . . . e
.

. . - Santa Maria di Sa a id, id. 196 85 196, 85 a 150 80 275 58 416 38 24 25 402 13 ig2 is
270 Fabbriceria della chiesa parmeehinie di8 Nicentò im Os .

seroto. .
.
. 2. . . . . . . . . .

.
8. Michele id id. 4?0 42 420 42 a 194 12 582 36 776 48- Si 25 725 23 7:5 23

271 Fabbrieeria della chiesa parrrocehiale di S. Marco eran-
gensta la Cortolone,comune di. . . . . . . Santo Stino id. id. Sl? 73 317 73 a 7t 29 226 12 2974T ~ 19 90 277 Ef 27715tN

272 Fabbriceria della shlesa di S. Donatoin GaNigiano . . '88oVa id. Id- 245 08 245 Og » 120 97 213 48 334 45 18 19 3t5 66 315 66
273 Fabbriceria deniihieba þarrocchigIed!RióS Afartido in "It' 14. ii. 158 26 148 26 e 48 26 90 02 138 28 7 92 'i39 36 1|IO 34
274 Fabbrieeria della chieta truechiale di S. NIocolò di Pe•

segght . . .
1.

. . . • - · • a i4, 14. Id. 1787 21 1787 21 · 135! 8Œ 2415 30 3787 19 2t2 55 3558 84 8554 64
TIS Fabbraceria della chiesaparrocebiply del Santi Vito e Mo- - .o 3 i

desto in (tp., . a . . . . . . . .
.

. . Spinea Id. id. a 299 72 a a a • > •

278 Fabbrioerla deMa phiesa parroechiale di Sati Martino
vescovo in . . . . . . . . . . .

.
: Torre di Mosto id. Id. 89 17 89 12 s . > a a e a

277 Pabbrieekla della eblesa parrocchiale di San Martioo
resebymin

. .
.

. . . . . . .
. . Vener a id. Id. 1286 46 1286 46 66 83 IF2 33 515 94 765 10 45 40 il9 70 719 70

278 Fab ria della chiesa parrocebiale di B Giacomo apo-
sto vulgo dell'Orio (1) . Id- Id. id. a 9 8 4 i e n * • • • •

279 F..bbriceria della ebiésa parrocchiale di SanSimeone pro-
faãTïfif) r . . . . .

. . N id. Id. id. ,e 821 07 . a e • • s a

280 Fabbriceria della chiesa parreeabialedi . . . . . .
8 schi Sant'Aan Verona id. gt 47 201 47 12 31 186 87 282 06 481 24 24 82 456 42 456 42

281 Fabbriceria della chiesa parrecebiale di . . . . . .
Brentino id. id. W 41 99 41 12 38 92 21 139 18 243 77 12 25 231 52 211 52

282 Fåbbila¿rla <teRagieg pa roethiale di S. 61pygani Bat-
tigta di Sabbiens . .

. . ; - . . .
.:s Cologna id. Id. 9 50 9 50 4 93 4 70 7 10 ' 10 73 0 62 16 f.! 16 11

283 Fabbrieeria della chiesa patracchiale di
. Antg to abate

di TormenW .
: Y ; . . ·' - -

'
. . .

Blozzecame id. id. 162 81 162 81 62 8ô !51 01 227 94 441 81 20 06 451 75 4tf 75

284 Fabbriceria della chiesa parrocebiale di Casella in.
. . Pressana id. Id. 80 07 80 07 38 03 55 96 84 46 178 45 7 43 171 02 171 02

285 Fabbriceria della chiesa Parrouchiale di S. Stefano di Vol-
pino, nelcoonne di . . - - • • •

• • S. S:efano id. id. 158 e 158 a 72 41 e a 22 41 a 72 41 72 41
286 Pabbrieeria della chiesa parroechiale di San Simone e

Giudampestoli in . . . . . . . . . . .. . Cartigliano Vicenza id. 83 11 83 ft 9 . 34 55 52 16 95 71 4 59 9f !! 91 $2
287 Fabluteeria della claiesa parrocehialedi • • • • - . Sarego id. id. 54 15 Si 15 to 38 15 11 22 80 48 29 2 01 46 28 46 28

(i) Inscrizione suppletiva Totale . . . 80497 57 89699 69 20854 17 42226 23 80060 08 142640 48 7015 11 185595 SS (3 595 38

I

Ammontare complessivo deUa rendita da tras erirsi een deo rrenza dal t' gennaio 1871 - Lire Ouan massemile se centonouemismone e centoemi sessantmone (L. 89,69) 69).

Ammontare coing1pssivo delle rate di rendita saaturate anter.ormente al t* gennaio 1871 -- Lire Cenoquarantadueesta seicemisquarants e centesim! quasentono (L 1 2,610 48).

Ammontare complessivo della riteanta per i-posta di11 eÒ1mo ile sulle rate di rindita maturat a dal f• gemaaio 1869 Lire Seuemils quarantasisque e centesimi dieci (L 7,015 10).

A o m lesiito dd linonl a favore dell'am nistrazio e del Dessanto persomme downtole d gli enti morali ecc'esiastlei - Lire tenforrentacinniemila eingreentonovastacingu• e centesimi trentono (L. 135,595 38)

Visto d'ordine di S. M. Visto d'ordine di S. M.

. . .

II Afinistro delle Finanze li limistro di Grazia e Giustisia e dei Cuiu

QUINTÊÉO SELLA. M. RAELI.



GAZZETTA I/FFICLILE DEL REGNO D'ITALLI - i 42 --- Sabato, H Febbraio 1871

SITUAZIOÑE 0ELLA ßANCA IIAZiúÑALÍ TÖ3CAAA' b...) n .. "li"'i
al 31 Gennaio 1871. y ,..'s...'$ y n.tristeresse deHe minori st6eora

II Sindaco di PD•enze •g.,,,,,,L •=,yy,,,,g
Visto il ILdecreto del 19 dioambre 1865 col quale fa dichlarata opera e Portafoglio con scadenza al massimo di i mesi .

. . . L 26,967,713 49 b
d

corso d

pubbtlesutilità la formazione dei grandi viali e loro adiacenset imprestiti contro pe6eodi fondi pubblici ed altri titoli ga an• edova det ens Antonia Gle Fr • residente inCásso lamg. Oneini, ils aseettate on baueisio

Visto che fragli immobili da espropriarsi per la costruzione del plassale
•1 titi dallo Bsato, een. . .

. . . . . . . . .
• 4,198,7t3 a ad Emma, e Stalia di detti eenisti lina, quateerede universale legittimo

Forts sna Creesedel viale che da questa sonduce an'Arno trovaosi queh' idemsopra sete . . . . . . . . . . . . . •
• $ 9630 -aggioridietà, A-lel4*" del minore Ernesío Tornielli deni fa. defeata, downintaaMe suddette minori

indlestiin appresso, ed appartenenti aisignori Luigi e Cloriado
Franeolini e

tiecapid per conto della Banca plationale . . .
. . . • 118,190 W introBis i

ppresamm M dem
ronoFrascesomeSegh Tirsi morto in ordiseal matosegeto del 12

G¾¾1e d barazioni deBa Giunta manleipale del di ti maggio e 2 feb. ti. Tesoreria per deposito a interesse u . .
. . . .

> 1,680¢00 a
m Mr a IL6 a u 8

ancelleria qurto manda-

bratof370; R.Governocle.frattifero. . . . . . . . . . . • A00W Letteleconcissionide1Pabblico riduzionektportatoredellaearteNa mentodiFarense.

Vista la legge smileespropriazioni per aansa di pubblica utilità del di 25 Alassa metallies immobilisaata (articolo5deldecreto i•maggio Ministero: del Dabito Pabbuco della mndita d¡ LI 10 febbraio 1872.

giugnoiB65,n.2359,espesisimentegliart.t7,tte24• 1866). . . . . . . . . . . . .
. . . > 2,698,496> A* R& lire300,datatadel29gennaloiB10 603 Eus.Muikuou.

Hendepubblicamentenote:
^

Vondipubblial . . . . . . . . . . . . . , e 657,08849 risaltinosottigliestre-ITolatidaltreazioneennalegge101aglio1861e -
Dal giorno infrascritto a tutto H di 28 febbraio corrente sono depositati e Depositi per costodia e garanzie . . . . . . . . • • IIsAINeggt a n en a ggggggggg g•gggg gg -

resiastensibiliaeMase6reteriacomunale(t.divisione,2'sezione)iplani
, , , , , , , , , . . .

, 19.*44/7283 SottobretB70.nii92,epperónmus statsaldettoErnasio1%rnielUdelin NAGFio•
partioolareggiati delfopera nella quais sono compresi sfunmobili di cui è Totale delfAufse L 64,617,64g go ostialfaccogilensa deMa domanda. Trancesso domiettiato a llorara, mi- licaneeHieremottoserittotendemoto

e na I r i i r labet i g Spa det eorrente esercizio da liquidarsi la ano dell'annas
b

saa a a rai el
no la latela del proprio zio ilsig prail,¡Ïos-

All'oggetto quindt di render complets tale pubblicazione ed ostensione, si Kesuone, elo
.dma ntat L. Ê14918 Gy Conebe sieno esservate le disposi. mane di Ban Caseiano inVal di Pesa,

trascrive la presente Conto p mo era . . .

H di 20 settemb 1867. eertiteato di sloni contemate negli articoli 89 a 90 ha la questo stesso giorno, nell1ste•
DESIGNAZIONE dei essi da espropriarsi is ordine al capitolo 3• Spese 6enerali . . . . . .

• 16,705 57 nam. 5493. e registro dLposizione no- det regòlsmento approvato col regio raise del anoi igli minori Egisto e

dsNa legge de'25 gisigsso 1865 L. 64,547,326 04
o 4,

de 4 870 59tt. man en naasto d%

M si o L ge indo Francolini: Giu i saavita uraa¾, diebiarando
18 y priano Santi di Faceanblo, delanto li

e Unostabile situatò fuori laPorta alla Croon,segosto di n. 3,avente la son Capitale attualediviso in Nom. 30,000 asloni di mina•C d o Perosino, eman• 1)alli enne-Heria delli pretara di
giridal¡bath faaefatiNattattnale piassale di dette porsa, rappresentato al cata- L. 1000 olasonna . . . . . . . . . .

L 30,000,000
s antiniL vedova el nominato eawa. Percopiaeonforme : ..annahin i i

stodella eomanitàdi Pirense la sezione B dalla particelle di n. 29, 30. 31 e Saldo azioni emesse . .
. . . . . , ,

e 18,068,700 i 6tu6hnt, tutte e tre domiotMata A Da Ussmaarrs' LI S febbraio 1871.a
32, artfoolo di atima 20 e 21. een rendtta imponibile di lire toscane 319 98 •

Capitale versato in conto in L.400per elsse . • it,93f,300 if,98i,300 . In Farenze sono succellate al defónto da ,
ma

L¾adenalta oferta dit mantelplo ai signori Luigi e Clorindo Franeolini per .

Bogolfo det fa car. Antonio 61uglini,

la espropriazione didetto diabde, ascende alla somma di lire sessantatremnia Bigliettidenunali in circo14xione . . . . . . . . . • ! e eþq conseguentemente la detta ree Si rende moto phe eoa decreto a i

degenwaettantatre e centesimi trentatre. Depositi econti ourrenti a interessa . . . ,
, , .

a 59,083 GÉ q h ap ute a pra ricorsodel quindioi dicembre an- A A

H. Idem senza interesse . . . . . . . . . . . e
* I 40 Bema e Gimia 6iegni mMia te signor apretore di San Sl*Tende tótd b chlinque possa

AisignorGiovanniFici' Massadirispetto . . . . . . . . . . . . •
a 1,00(M100•dettaClotildePasqualinivadovaGia- assega mpoe averwilateresgeoomeildettorF¢an-

e Um fabbriento posto fearila Porta aHa Crone, longo il vinssa degli Strae¯ Mandati in contooorrente . . . a . .9 . . . . en 42,539 98 i e kt 4 a d eescoTaggessidente e Ingale do-
bussoll, rappretentato al estastä della comunità di Firenko (già Ravessano) Banen Nazionale nel flegno d'Italia ej biglietti a mente deh'ar neolo di usefratto a favore della sl- masebi della linen siascolinadiGinUo mietjisto la Casteliorentino, iso dai
in ansione O dallapartteeBa di n. 838, articolo di stima 576, con rendita im- deulo 6 del decreto 1* maggio 1866 . . . . . . . 2,698.500 • goora Clottide vedova Gloglini per la del fu Filippo Nmel, pizzicaruto a 9 febbraio 1871 ha presentato ricorso

L tàm a

nielpio ai signor Giovanni Fael per l'espropria- Depositaatt di valeri per custodia e garanzia. , , , ,
e 11,644,688 e

o
e e SanCascianosnidetto, mortoin Roma

a a o t m a

stonedidettofabbrientoaseendaallasommadiitrenovemilaquattroceuso Contidsversi(86iissuto). . . . . , , . . . . . • 5.255.99772 rar td ntanomagos 186 ag! -

sessiátakette. To$1À del FasiÍso L. 62,92f,6ä? 72 siglio all'adi naa del 27 gennaio 1871. delt albero Benealogico della famiska stima deR%efraseritto immobilà, da
Dal Healeipio di Firense, li ii febbraio 187t• Remtite del corrente esereizio da liquidarsi in Bue dell'aa- Chiossi, vicepresidente, di dettoGiunoNinci, corredatodi tutti sabastarsi a pregiudislodel sig Ulisse

1416 Il Sindaco: O PERUZZt nua gestione, cioè . . . . . . . . . . . .
> 460,131 70 Ferrari, wiereenc i doenmenti girstlicativi il loro di- del to Pdippo Lon6i.possidentae no-

Risconto del portafoglio al 31 d¡. 356 Dott. PmTao Buesm,¾ ritto di co!iasione della dote annua goziante domicDiato in Castelioren-

" STRADE FERRATE MERIDIONALI ,,,,,,a.... •¿ ,«,• .g•ga-ty poderedetto BelriposooFalas•

INTROITI della settimana dal 1• al 7 gennaio 1871• Uquldazione esereizio 1870 . . . . . . . . . . a ¾,884,539 62
a a e a i

me o gas
r

a a to eom a d Cute

BETE ADRIATICA B TIRRENA (chiL 1298}
L. 64247.326 04 taMro p in F reuze o d tana Hre i Alt ual trownim o

(laggiatori n*63,884 . . . . . . . . . . . . .
L. f3f,746 92 V• 15 Dareuere per la sede di Foremas Íl Cape cents6ile avanti lo stehso notaro delegato dal I mentet la bollazione i taledote, a desimo in sesioneL.

TrasportiagrandeveloaltA . . . . . . . . .
. 30,683 65 1 507 0.S• Bzarm. A. CA xxxxxs I. tribunale civila e correzionale di gee- forma della disposizioni testamen- Fatto B 9 febbraio 1871.

trasporti s plenotaveloeità . . . . . .
.

. . • 65,961 64 sta ciuà,taaente rantoni tel tribunal• tarie suddette, sarà devointà al prg. 504 Datt Fanscascofarr.ssi,prce.
Introiti diveral . . . . . . . . .

. . .
.
. . • 853 17 L. 229.245 di nommercie. sark esposto in vendita posto pro tempore della chiesa di San

Prodotto chilometrico L. 170 003IPAGNIE DES SALIRS DE SARDAIGNE "g ,'"°•g,'.."°,"",'t,",'S †•• ,ggegg·g••,* Accettuisse al ersato
4 EsTrmAsa commaromaamTs sur, 1870. signor John Danaan Karmichael sul diciale di detto lacgo. E Ò•
ReteAdriatieseTirrena (ehilometri 129ô) .... L. 216,432 60 Messieurs les actionnaires de la Compagnie des Salines de Sardaigne sont prezzo dell'Itaportare di detto credito Dalla cancelleria della R. pretara Con atto del 31 gennaio cadato, r¾

Frodotto chilometrico L. 167 . prévenn•¡ que, salvant déhbération du Consoli n'administration, l'assemiblée ascendente a lire 328,990, per rila- di San Candiapo, se to daLgsttoscrittoi signórlAsa
Anmento dei prodotti per chilometronella settimana L. 9 61 úaérale annuelle ordinaire aura lien le 30 mars prochain, à midi, au sièfe seiarsi al maggiore udgliore ofo- Li 12 dicembre 1870. sants Paneral vedovaSernisst, Eufrok

de la Compagnie, á Génes, rue Sainte-Agnés, n. 2 490 rente. , 508 NICCOLa Bossa, cane. sinaPsemblantiredovaSeroissieLuigi
a qual eÀdito é contro 11 signor dernissi, banno seósttato con bene•

B anA nw manar a e• •
,

• • Antonio Deklri, e resulta dat non. Decreto. Balo d'enventario l'eredità diOresteSUU UI ilarUId lillüZIOne al di i 4 gennaio i 8 7 i CONTABILITA GENERALE tratto di ebe nel bando afosso ai ter. SopranaÃlogo ricorso sporto dalla Bernissi, morto in firease 11 4 gen-
mini di legge. Teresa Balla vedova di Secondo Mi- naindetto.
Firenze,li9febbraio1871. Eliasso, ora moglie di Vittório Baa' Dala canaeUerladel quarto man-

ATTIVO PASSIVO Il notaro deleisto dino, pello svincolo mediante trama damentodi Firend
5f0 PELLEGRINOÊIECCOLI. kmeBMÊB Wh a SOM 70 1.110fsbbraio1871.

Numerarioimmobilissato. . . . . . .L.36,500,000 a
4 65 842 Fedi,poline,pohumiemandatiniapagarsi. . . . . 119 3, 153 A$ttilizieRei'er0AilÀ i to o atv lu

Eso Maagon.

Igtiesd Ba en na oÃ . . . .
.

11,663,618 42
30,527,744 * Conti oorrenti

. . . a a sse .
.

U 09 23,072,129 38
.

d i ea n

a AITIA
Portainglio . . .•. . . . . . . . . . . . . 54,783,57813 perrisparmi. . .

» 4,23',54309 trasantarendenotoalpabbucoebe 1871,s.t24685.edeiregistrodipo. perceaditadibanialfincentevelom•
Antielpasioni. . . . . . . . . . . . . . . 18,592,23590 Debitopubblion. .

• 4,125,0184 neigiornosetteandantemeseilsi-sizionen.592,eolladata21aglioiB68, ca pierispressonstere,
oggetti preziosi . .

L. 10,115,582 a Servizi di cassa . . .
Consorsio nazionale. • 10,tS5 2 4,300,972 10 goor Pietro Casteliaoet di questa sittà, per gu eroti yoluti dai titolo sesto y

IÈ siattlundet di ilÑaran proÑI
Pagnidi . . . . .

maalli rossi . . . » 28,90i
if,76iy ,

Provincia di Napoli . • 105,638 i e la signorg Maddalqqa vedora del le del regolamento per ŸAmminièra- a dio illodlei eridiane, nello studió
mercanzie

. . . .
» 832,615 * Banca Nazionale- Bomministrasione di biglietti sulla riserra Antonio Blefanini, pure di questa slane del bebito Pubblion 8 oktobre del dettar 'i.algi Leeg posto in yli

panninenuovoedusatea1,184,200 m mesailicaimmobdissata
. . . . . . . . . . . 20,160,000 a città,11paimocometatoredellaSo- 1870,n.5492. Pinti,n.19,pressoiln6tarVincenså

Foodipubblici . . ... . . . . . . . . . . . 10,504,70058 Patrimonio. . .

.pdelBaneo. . . .•25,000,000 e>25,t23,tto, fontsbadelpretatofnAatontoStefa- IltribanklociwBeeeorrezionatedi Guerri,avrilmogolinasatodiens
ImmobHi. .. .

. . . . . . . . . . . . . 4,757,68222 (dellBGESEadinsparmlos 123,428 s§ nini,lasocondaeomemadreavente Torino,previaeonolustoalfgrorevoli possessionesituasanell'amenaeouina
FrowinaladlMapoli.Premigsoprasooolio.Prestitonazionale. 1,437,18988 Pondodtriserva . . . . . . . . . . . . . . 2.276,41890 lapatriapotestàsopralditeligli detalinistÀroPubbitoo,emanò¾se- díMsindiproprietadelsottimerid
TesorodeBoBtsto . . . . . . . . . . . . . . 16.000,000 a Depositantidititolievalutemetalliebe . . . . . . . 6,939,16375 minorlElettra,Amedeo,Angelo,e guentedegato: to,anspostadj.anavillaesadessie
Depositi di titolie rainte metaillebe . . . . . . . . 6,939,163 75 Benensi . . . . . . . . . . . . . . . . . 383,051 56 Deborm igli anch'essi del sannomi• a li tribunale, di quattro poderi attigai, divisi sol-
Spese. .. . . . . . . . . . . . . . . . 800,77938 Diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 688,97937 natofaPietyoStefanini,dichiararono •Uditaiacimeradiconsiglioistantodallastradadettadelbalviatid
Diveral. . . . . . . . . . , , . . . . . .

?.455,994 A ' di accettard per tutti i suddetti mi- relazione del sopra esteso risorso, in via il essenzione, da efettuars!
L. 202.218.284 59 L. 202.218,284 59 nori, con beneñalo di legge e 41erea• degli anoessi titoll, e delle comela- sul presso e preiisi lešerniinait dai-

Larlo, la eredità intestata relitta dal stoni del Ministero Pubblien 26 cor· l'ingegnere signor est FraangsooPe•

495 Visto Pe afo fu suonomigato loro genitore, man• rente, trial eotia sua relazione oparera esti-
r copia co rue

cato si vivi il 10 lugHo 1870. Dichia- • Autoritsa la Diresione del Debito mativo deldi il gennaio 1871, prima
18 Direttore Gesserale 11 ßegretario Generale 11 Bagioniere Generale reggeste rano accettare del pari, sempre con Pubblico del Regno dEtalla at ope• in un solo jotto e galadi inmassaart

C010BBB. B. Marino. Rafae10 Passiello. benelizio di legge e d'inventario, i rare to swineolo a favore della ricor- di obtaiori lo duedistlõñlásti, Wr 11

AlfrwrmTISTBAEIONE DELLE POSTE ',,,'°°"'°"°u'":".:".3,'r'', I,'"°' "'..."°'.i"°'.A °,Ta:|":"'' ,"|ad nio on ri un

paterno del loro enmane genitore fu al portatore per la stessa rendita e Lafgi Lucij e presso il notaro Vin-

A VV I li O . Antonio Stegnim, resultante daatto decorrensa.» eenso GuerrL

tim n a ' u no
pu ,

r to bNe roeri Torino, 3 a

ti: Bobbio, as a Gi i m

inoso, e la masaradebaendmone da darsi dal desiberatari a garansia del contratti , del 7 aprile (866, registrato la questa presidente - Borgialli, wieename, del poderedi Te6tiaani Angere Calout
6i'meanti saranno senate separatamente per ciascunodei qwndici loisi descritti nel quadro suddetto, e l'appalto avrà principio dal f• Iaglio prossimo e città il 11 aprde dell'anno suddetto, Per coptsenaforme 519 Exu.lo Pizas.
uragra tutto giugno del 1876, salvo sueces-ita riconter-a òi sei in sei mesi quando non sia stato disdetto alla scadenza, da non poter mal íl periodo totale vol 4, pag. $4, n. 196, con lire 6 60, 509 P. DE ÛAROLK 8088. ÛERNESCO, þF.

'asta dalle maggiori indicazioni saranno pubblicati nel comuni delin linee rf pettive, e verranno laseriti een debita anticipazione nel
da Simoni ricevitore reggente.

e 494 Editle.
11 'on o utte rf a e i o i po noiali delle poste di Sleilla con che presso hD

enneelleria della pretera

Servizio giornaliero di andata e ritorno gggg ŸAEzzo AU210NB PREFBTTURA ATTÊ$$. Îata,Sono invitati i creditoriverlienti formati een
glaramento, sono kas

Lotti - di eseensione su le la q le OSSERVMIONI La seconda sesione del tribunale e giurati dÃl detto kutmentoad inter. a à essa q -

TEA E del servis o
r al MilaœCi9dd ,ba ore me oäd p re alla

Ordina ehe del eartiðaati, il primo ore i pomeridiane, avanti 11 gladies Dalla sanoelleriadel tribunal t aivilo

Cerda, statione ferrovia . .
Messina

. . . . . . . • eon carrozza SullatineaCerda-Mee- r
di annue ir A enorrezionale di Laeos, f. di triba-

a, sMona fermvi .
I v ro| 1 i 2 1 1 . a ea lo a e o

Carlo, vinoniato ad ipoteca a inwore quant'altro al termini di legge B 5 e 1871.
i Cefalk.

.
. . . . . . .

S.Catterina.
. .

. .
. . id. L 56600 14.14000 Palermo riali, doldonadiCarinariGiuseppedeVera DaMaesteellerladeltribunale nie

hviseeancelUeres@st,Bassa.
Barcellona

.
. . . . . .

Castrereale . . . . . . . jd. d'Aragona, durante il matrimonio de¡ e correzionaledi Firease, f. di triba-
Bareellona . . . . . . .

Milazza
. . . . . . . . id sopraddetti conlagi signori Luigi de male di eonisercio. Begistrato in-esmealteria 11 b feba

S.Stefano
. . . . . . .

Nicosia
. . . . . . . . id. Verad'AragonaeMariaDomentesdi Li9febbralo1871. braiofg7teodmareadalirett0.-

Racespalumba, st azione fer. Salte lleee formantt il Ligni, e la vita di costei, il secondo di 6. Mazzz. Massesageli,enneelliere,

rte, stazione ferrovia
irse, stazione ferrovia . con e rozu 48700 12000 Id nue aque, ætton n 8

: : : :
.

: : U": : : : : : : : .1,» to sooo la. ••••;"',••, ,",••• ,'e BAÑCA NAZIONALE 1EL REGRO D'InLIÀ
aa nn 1 1

.
T , , .

le ano . . . . . oon carr sa 14800 4!.00 Trapani
Le carrosse dei ser. 3

annae Mlare ttoolle i DIREZIONE GENERALE
Palermo.

. . . . . . .
Chiusa.

. . . . . . . . eencarrozza visidain.Balf5tnein- nesienointestateHbereanneeltre
5 Chium.

. . .
. . . . .

Seiacca
. . . . . . . . acavallo 24000 6000 Palermo sisesaranaescortateda 805milasiggoraClelladeVerad'Ara- AVVISO.

Chiusa
· · · · . . . . Cikstellermini .

. . . .
. id. agentidell'impresa.

gona fu Luigi ed annue lire 2415 si B Consiglio SŒperiore della Banoshadeliberato di convocarpper 11 ¢orno
6 Lorears, stazione terrovia.

.
Gargenti . . . . . . . .

een carrozza 20000 5000 Girgenti signer Gmseppe de Vera d'Aras * 28 del prossimoventero febbraio Passembles 6enerale degli astonisti, che, a

Girgenti . . . .
. . . .

8. Catterina.
. . . . . .

14. fu Luigi termini deh'art 3 det regio deerato to gennaio 1867, n. 3554 deve in quel
7 8 goti . . . -

. . . .
Seineca

. . . . . . . . a cavallo 27400 6500 id. Si esegue la presente pubbliensione mese radunarsi la Firense.
sentti. . . . . . . .

Naro
. . . . . . . . .

id. aisensidell'art.89deldeereto8otto- Dettaassemblessiriunirgalleorei2meridisseneipalassodellaBanoa,
8 Canicatti.

. . .
.

. . . Licata,
. . . . . . . . eencarrossa 10500 2500 14. bretSTO,cheapprorailregolamento invindell'privolo.9 Valse roja, stazione ferrovia

.
Canagirone

. . . . . .
id i4300 3500 Catania pel Gran Libro. Come à ¡iresaristodairart. 52 degli statuti di questa Hansa, e dal eittto ar-er . .

.
.
. . . .

ett nee, stazione ferrovia 3 3 517 Gio.VALPISELM, 897 tieolo 8 del regiodeereto 20 gennaio 1867, tale assembles verrà divisa la due

12
.

|
. .

| .

I girone. .
.

.. a e wallo 22200 5500 Caltatissetta 11 er 5. N a an, abitante in iprités, sotto la presidenza del 8 ore, Terrà presentato

Piazza
. . . . .

. . .
Castrogiovanni . .

. . .
id. via uta,nam.5,willinoLaPsee, liresocontadelieoperazioniserantelianenta

Sirac previene, er tutti gli efetti di ra- Nella seconda,sotto is presidenzadel Constgito di Reggensa della sede di
13 yg

sa. .
. . . .

Vittoria
. . . . . . .

,
conearrozza 35300 8500 Siraeosa gione,eh gasprontioontanti Flrenze,sipresaderialriangw¾loparzialedlessoConsiglio.

. .
. . . . . . erranova . . . . . - .

acavallos auttoetò coeorre rusopro Aguazionisti,ebehanmodirittadiatervenireatsleassembles,wlenedi•
S

¢ ne. . .
. . . .

..
. eon saa 26600 6500 ii.

Ioed ar o ale rettaanaletteracireolaredlarito.

15 | Palassolo . . . . . . . Noto
. . . . . . . . . con carrozza 6100 1500 id.

fa in suo ee- dai su mestie Firense, 30 gennaio 1871.

Fisease, 118 febbraio 1871. 488 4T
irenze, 6 febbraio 18 Reamas. FIRimzE -- Tip. EBEDI BOTTA, lia (161 ÛBB10MBCCIO.


